Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 23 maggio 1991

L'ERA D'ACQUARIO

Intervento:

Puoi parlarci dell'Era d'Acquario?

Oberto:

Con l'Era d'Acquario inizia un cammino che è già iniziato in passato, in epoche e momenti differenti.

Oggi ci troviamo all'inizio del Kaliuga, del grande anno.

Ciò significa che si stanno ripresentando, in sintesi, le condizioni di tutti quanti i segni precedenti e che possono essere conglobate in una condizione completamente nuova, perché rincomincia questo novello ciclo.

Il concetto di nuovo presuppone che ci possa essere una misura di ciò che è vecchio. Parlando di era d'Acquario dobbiamo, quindi, riferirci ad un'età nella quale permane la memoria di quelle precedenti.

Le età storiche che durano mediamente milleottocento\duemila anni, vengono nel tempo completamente dimenticate.

INTERPRETAZIONE DELLE ERE STORICHE

Storicamente è difficile ricostruire in maniera sufficientemente intensa cosa è avvenuto, precedentemente, a distanza di duemila anni, perché gli occhi con i quali si osserva una nuova età sono completamente differenti rispetto a quelli di prima.

Si tratta di matematiche diverse. Se noi interpretiamo la realtà di duemila anni fa con l'attuale metro di misura, diamo un'interpretazione con gli occhi di oggi.

Ciò che maggiormente manca in questa epoca è il senso della storia, per poter immaginare, pensare una nuova età che non sia soltanto la ripetizione pedissequa di ciò che è successo prima, bensì l'inizio di un nuovo ciclo di grande importanza, in quanto oggi si presuppone l'esistenza di una stratificazione del tessuto umano tale da poter permettere di ricostruire degli eventi storici e poter, quindi, reinventare e reinterpretare la storia e, attraverso queste conoscenze, riuscire ad affrontare i nuovi millenni.

Oggi, dal punto di vista tecnico, è possibile esaminare particolari che in passato erano del tutto trascurabili. Osservando, per esempio, la cenere di un antico focolare, è possibile esaminare aspetti particolari che in passato non erano in nessun caso riscontrabili.

La stessa scienza delle genetica può ricostruire ceppi umani con una precisione impensabile solo qualche anno fa.

La quantità e la qualità di informazioni che oggi ciascuno può ottenere è immensamente maggiore rispetto a quella di cinque, dieci, trenta anni fa.

Le metodologie per accedere alle informazioni continuano a perfezionarsi ad un ritmo molto intenso.

E' possibile immaginare che nell'uomo si sviluppi una capacità di introspezione, la quale permetta una visione storica più estesa.

LE ETA' DELL'UOMO

Pensiamo un attimo alle età dell'uomo.

Abbiamo un'età dell'infanzia nella quale vediamo il mondo soltanto attraverso i nostri sensi, ma che possono passare anche attraverso esperienze altrui. Questo è uno degli effetti della cultura.

Si arriva ad un grado di maturità tale per cui è possibile considerare le esperienze degli altri tramite la conoscenza scritta e, in questo modo, allargare l'esperienza dell'individuo singolo.

L'Era d'Acquario non inizia allo stesso modo per tutta l'umanità, nel senso che non tutta l'umanità può trovarsi sullo scalino adatto per poter sfruttare questa epoca nella identica maniera.

L'attuale momento storico porta possibilità che non tutti svilupperanno allo stesso modo.

Se nel mondo occidentale può esserci stato, in questi ultimi decenni, un accesso molto più marcato alle informazioni, nulla è invece cambiato per quanto riguarda altri popoli del pianeta.

Anche questi individui avranno i loro "chakras" sollecitati perché entrano in questa epoca nuova, però, per loro, si presenterà soltanto l'aspetto circolare della medesima e non invece la profondità mostrata da quello che noi stiamo dicendo.

Questa visione più aperta da parte delle genti più ricche di intelletto e di mezzi, dovrebbe permettere una sorta di apostolato di libertà anche in mezzo a queste popolazioni.

Se queste ultime non riusciranno a liberarsi dalla semplice sopravvivenza, se non riusciranno a contenere l'incremento demografico, non potrà esserci nessun capitale, nessuna nazione in grado di sopperire alle loro semplici necessità.

Quindi, per quanto riguarda l'umanità, abbiamo più età dell'uomo che si sovrappongono tra loro ed una diversa valutazione, all'interno degli umani, di ciò che può avvenire, anche se tutti quanti sono influenzati da ciò che sta capitando.

L'uomo ha una grande capacità di accedere alle informazioni.

Esso non ha insegnanti; è un individuo autodidatta che non riesce sempre a regolare facilmente il proprio apprendimento.

Noi, se porremo attenzione con maggiore diligenza ai nostri ricordi passati, trarremo molti insegnamenti. Tra l'altro, la storia è un insegnante che pretende molto dal proprio allievo e quando questi sbaglia viene da essa duramente punito.

Intervento:

Fino a che punto gioca l'influenza astrale su questo nuovo processo?

Oberto:

L'influenza astrale interviene in misura notevole, in quanto rende maggiormente recettivi dei punti collegati a "chakras" differenti rispetto a quelli che agivano prima.

Di conseguenza la ricettività media degli umani tende a salire.

Tendenzialmente, quindi, vi è la propensione istintiva ad adoperare maggiormente certi sensi anziché altri, a capire meglio un determinato lato delle cose.

IL PASSAGGIO VERSO L'ERA D'ACQUARIO

La stagione di transito, attraverso la quale siamo passati per giungere a quella d'acquario, ha predisposto alcune parti dell'umanità ad accogliere meglio, a livello di ricettività, quanto si presenta all'uomo.

Ogni stagione presuppone la preparazione a quella successiva: in autunno si preparano le scorte per l'inverno, in inverno si svolgeranno determinati lavori e così via.

L'uomo adesso, oltre a passare da una stagione all'altra, ha la possibilità di passare di livello di maturità.

E' un'epoca nella quale, se riusciamo a cogliere ciò che la storia insegna, in termini di conoscenze tecniche e di conoscenze umanistiche, arriveremo a darci una impostazione di base per tutto il proseguo della stessa e raggiungeremo una maggior maturità

Ricordiamoci comunque che una società tecnologica non è necessariamente più matura di un'altra.

Oggi, nei paesi più evoluti, si dà molto valore alla raccolta di dati, di informazioni. E gli stessi dati storici-tecnici, per quanto riguarda una qualunque conoscenza dell'umanità, rivisti a distanza di dieci\venti\trenta anni con le nuove esperienze acquisite, danno punti di riferimento completamente diversi.

Con la manipolazione dell'informazione si può trasformare qualunque risorsa in ricchezza.

Entrando nell'Era d'Acquario è come se si aggiungesse un faro con una nuova scala cromatica, che illumina ciò che è già esistente.

Si apre un occhio interno, una visione intima che ti permette di vedere le stesse cose con una visuale che dà una profondità diversa.

Esiste comunque sempre l'utilizzo del libero arbitrio.

E questo nuovo sviluppo dell'individuo, dell'umanità si manifesta con pregi e con difetti.

IL SENSO DELLA STORIA

Grazie all'inizio di questo nuovo ciclo, di un nuovo Kaliuga, grazie al tocco di Grazia che colora questo momento, se scendi un fiume con la pagaia riuscirai a mantenerti nel suo centro. Esiste la necessità di uno studio della storia, esiste la necessità imprescindibile di valutare ciò che è successo all'umanità, non soltanto con i propri occhi, ma con una visione più ampia possibile.

C'è il bisogno di riflessione e di azione.

Occorre trovare il senso della storia e riconoscere il patrimonio di conoscenze che essa nel tempo ci ha tramandato.

Come è errato in un'epoca successiva vedere le cose con gli occhi di un'epoca precedente, è altrettanto errato osservare epoca precedente con gli occhi di quella successiva. Dovremo acquisire una maggior capacità nel valutare in maniera meno egoistica ciò che avviene. In questo modo si crea un senso storico che porrà l'individuo non più al centro della storia ma in una qualunque posizione di questo prospetto storico.

Occorrerebbe, idealmente, dar meno valore all'esperienza singola, individuale, mentre sarebbe necessario dar più spazio all'esperienza collettiva dell'umanità.

Intervento:

In questo senso l'Era d'Acquario non è ancora iniziata.

Oberto:

Non sarà cominciata per la massa di persone, ma è ben avviata per quanto riguarda individui e gruppi umani. Si può misurare la maturità di un individuo in base alla capacità di estrapolarsi dall'io. Ciò significa ridurre il proprio egoismo e considerare che anche altri hanno un valore pari al nostro.

Tutto questo implica anche la possibilità di imparare dalle esperienze degli altri. E' possibile infatti essere informati, ad esempio, che la piastra di una stufa scotta, senza dover necessariamente bruciarsi le dita. Tutta l'esperienza educativa avviene attraverso degli apprendimenti successivi.

Quando un bambino è molto piccolo, potrà solo capire la sberla educativa che gli insegnerà, sulla base dell'esperienza, la differenza esistente tra il piacere e il dolore. In un momento successivo, questo bambino verrà costretto a fare delle aste o dei disegni, poi a leggere e a scrivere. Se poi imparerà dei linguaggi specialistici ecco che diventerà particolarmente abile nel far questo, quello o quell'altro.

CONOSCENZA E LINGUAGGIO

Non esiste nessuna conoscenza che non abbia a monte il linguaggio che lo definisce. Non posso svolgere nessun lavoro se non possiedo le parole che mi permettono di conoscerlo.

Per acquisire della conoscenza devo possedere un linguaggio. Stiamo parlando dell'evoluzione dell'individuo in una società che offre queste possibilità e che, in questo momento, identifichiamo nell'Era d'Acquario.

Potrà trattarsi di un'Era nella quale è più facile sviluppare lo spirito musicale, oppure una sensibilità legata alla pittura.

Questo potenziale straordinario permette di acquisire, con maggior attenzione, l'organizzazione di informazioni anche da altri. Entrando in questa nuova epoca rivediamo la storia e i vari momenti dell'umanità con un occhio completamente diverso. Ciò che effettivamente conta è il senso storico di ciò che è successo. Non ha tanto importanza la battaglia in sé, ma il perché si è combattuto e che cosa si voleva ottenere combattendo. Non ha particolare valore il fatto che ha vinto un determinato re o principe, ma ciò che è successo alla gente; ha importanza ciò che è scaturito dal trauma vissuto, sofferto, patito.

ERA D'ACQUARIO, NEMICO E GRAZIA

Intervento:

All'inizio di questa serata hai detto che l'Era d'Acquario non è ancora cominciata per tutti. Per alcuni l'Era d'Acquario non è ancora iniziata perché non sono stati toccati dalla Grazia o perché quelle persone, pur essendo state toccate dalla grazia, non hanno usato il Libero arbitrio?

Oberto:

Dobbiamo ricordare che esiste una forza, che noi definiamo il nemico, che ha, come finalità, quella che l'uomo non possa crescere. Nel mondo esiste una quantità immensa di individui che non hanno ancora potuto usufruire delle potenzialità legate alla Grazia anche se, nel loro intimo, possono sentire un movimento diverso.

La predisposizione all'azione è uno degli elementi che dovrebbe maggiormente evidenziarsi in quest'epoca. Vivere significa, allora, diventare conduttori e non "condotti" rispetto a ciò che la vita pone dinnanzi a ciascuno di noi.

Nell'Era d'Acquario viene a cadere l'idea attuale di mercato. Non si tratterà più di un semplice scambio di prodotti, ma verranno proposti e scambiati metodi, sistemi che saranno comunque adattati a specifici modi di vivere. Se la capacità di visione da parte di queste popolazioni sarà sufficientemente acquariana essa verrà accolta ed utilizzata. Il concetto di mercato, scambio, sono concetti positivi se applicati all'interno di margini precisi che devono tutelare l'uomo. Prima dovrebbe esserci l'uomo e poi le cose.

Oggi, purtroppo, viviamo ancora in un'epoca dove prima ci sono le cose e poi l'uomo. Quindi l'unica possibilità esistente per introdurre effettivamente i valori dell'Età d'Acquario in un'epoca nuova può manifestarsi solamente attraverso la formazione di gruppi umani adeguati.

LA FORMAZIONE DI GRUPPI UMANI

Ciò che sta avvenendo in Europa indica chiaramente come si tenda a dare un valore sempre maggiore ai popoli, alle popolazioni. Noi siamo in procinto di vedere sviluppata una società dove la diversità non è un difetto. La diversità e la differenza, anzi, diventano pregio.

Il popolo è il succo della storia. Oggi vi è la tendenza alla ricomposizione, in modo molto più omogeneo, dei vari popoli, dove la differenza diventa un pregio.

Viviamo in un'epoca nella quale la distanza perde valore, mentre sappiamo anche che essa era l'unico elemento che dava valore alle differenze.

Oggi, in tempi molto brevi, è possibile raggiungere anche i popoli più lontani e tutto ciò determina un mescolarsi di costumi, abitudini, modo di vivere.

Attualmente assistiamo, spesso, ad una pacifica invasione reciproca di popoli.

Allora, per mantenere l'individualità allargata delle popolazioni, occorrerà esaltare le loro caratteristiche fondamentali: lingua, storia, cultura, religione, miti.

Altrimenti questo insieme di individui tenderà a perdere la propria identità. Se un popolo perde la propria identità anche l'individuo tende a scomparire. Questa consapevolezza può permettere la riformazione di molti popoli e la ricostruzione della loro storia.

GRUPPI UMANI E SALVIFICAZIONE DELL'UMANITA'

Intervento:

Il compito dell'uomo iniziato è quello della salvificazione totale di tutta l'umanità?

Oberto:

E' sufficiente che adeguati gruppi umani raggiungano questa condizione evolutiva. La strada oggi è aperta a tutti, ma non tutti sono e saranno capaci di cogliere i vantaggi di questa epoca.

PACCHETTI DI TEMPO ED ERA D'ACQUARIO

Intervento:

Qual è la relazione tra i "pacchetti di tempo" e l'era d'acquario?

Oberto:

Oggi ci troviamo alla fine di un sistema di "pacchetti di tempo" successivo.

Ciò significa che se l'umanità scende al di sotto di un certo livello, difficilmente spiccherà il volo, difficilmente riuscirà a proseguire su una sorta di condizione evolutiva, ma tenderà piuttosto ad entrare in una spirale involutiva.

LA TEORIA DEI GRUPPI UMANI

Intervento:

Puoi approfondire il discorso classi sociali in una società dell'Era d'acquario?

Oberto:

Un gruppo umano, sia che si tratti di paese, di villaggio o di città, ha dei tempi, dei modi per potersi mantenere e svilupparsi in base ad una serie di regole.

Questo presuppone uno scambio e la possibilità di riconoscere gli altri come propri simili. In epoche passate questo scambio avveniva prevalentemente all'interno del gruppo parentale con il quale si condividevano specifici fini.

In quest'epoca si va molto al di là dei gruppi che hanno una comune radice parentale. Oggi, grazie ad un principio di tolleranza di base, è possibile la formazione di gruppi umani naturali. Il gruppo umano naturale è quello che può formarsi e mantenersi all'interno di un numero definito massimo e minimo di individui. In natura, ad esempio, certe tribù di scimmie hanno bisogno di trecento individui per potersi interrelazionare bene tra loro, mentre altri gruppi di animali hanno bisogno di un numero diverso di componenti al loro interno.

Per quanto riguarda l'umanità, al di fuori del gruppo specificatamente parentale, si possono formare dei gruppi massimi e minimi che sono direttamente proporzionali alla capacità di scambio che gli individui possono avere. In un'epoca d'acquario, aumentando le possibilità di comunicazioni, si riduce il numero delle persone che, come gruppo, si interrelazionano tra loro.

Nel momento in cui nasce un maggior interesse, una maggiore predisposizione nei confronti degli altri, si riduce, di pari passo, la possibilità di interscambio umano. Se avete duecento amici difficilmente potete mantenere nel tempo l'amicizia con tutti quanti: se avete un rapporto con venti amici i contatti saranno molto più facili.

Oggi esistono dei mezzi tecnici, come il telefono, che permettono di ridurre notevolmente le distanze. In questo modo si possono mantenere idealmente i valori parentali, di amicizia di un gruppo umano, pur essendo inseriti all'interno di gruppi umani completamente diversi.

Esiste questo interscambio che può anche creare grande disordine perché spesso si tratta di comunicazioni apparenti o riduttive.

GRUPPI UMANI NELLE GRANDI CITTA'

Intervento:

In questi giorni ho letto uno studio su Los Angeles, una città di quattordici milioni di abitanti, suddivisi in grandi sotto-città: coreane, arabe, africane ecc. ecc.

Oberto:

Innanzi tutto ricordiamo che Los Angeles è grande come la Lombardia. all'interno di questa regione esistono più comunità, più villaggi, più quartieri che spesso non hanno intenzione di avere rapporti tra loro. Aumentando la quantità di individui presenti in un dato territorio, aumenta la necessità di difendere quello che viene ritenuto il proprio spazio abitativo. Non dobbiamo, come esseri umani, avere la presunzione di ritenerci diversi da qualunque altro gruppo animale esistente su questo pianeta.

GRUPPI UMANI, TERRITORIO E DIFESA

Tanto maggiore è la concentrazione di individui di un dato gruppo in un determinato territorio, tanto più grande sarà la necessità di difendere quello che si ritiene il proprio spazio personale. Il numero di individui è direttamente proporzionale alla violenza applicata per poter difendere il territorio.

Se gli spazi per ogni individuo sono molto ampi e grandi, lo saranno anche le risorse, quindi l'aggressività tenderà a diminuire. Gli uomini cercano una condizione di equilibrio, tendono a concentrarsi nei villaggi per fronteggiare i pericoli che derivano dagli spazi troppo aperti, evitando però, nel contempo, le concentrazioni troppo alte per non creare forme di aggressività.

La soluzione ideale sarebbe quella di un'equa distribuzione degli individui su un dato territorio con l'adattamento al territorio stesso: se sarai vicino ad una miniera estrarrai metalli, se sarai vicino al mare svolgerai attività legate alla pesca.

In genere l'aspetto che fa più paura agli uomini sono gli uomini stessi.

Intervento:

Negli incontri precedenti avevi parlato di progresso a macchia di leopardo, di una possibile evoluzione alternativa, tecnologicamente dolce, che a mano a mano avesse la possibilità di espandersi su tutto il pianeta.

Oberto:

Sì, possiamo immaginare lo sviluppo di zone ecologicamente più pulite, da un punto di vista tecnologico, che si possono espandere su territori sempre più ampi. Il progresso si forma anche grazie ad una forma di emulazione, aggressività controllata, perché l'aggressività e la paura, in qualche misura, possono essere di stimolo.

AGGRESSIVITA' E GRUPPI UMANI

Una società che riesce ad incanalare queste energie, che riesce a creare un senso della propria storia ed una consapevolezza più allargata dei suoi processi di crescita, potrà più facilmente traslare la propria aggressività nello sport, nella concorrenza economica, nella ricerca di nuove scoperte.

Una condizione equilibrata può spesso essere riduttiva, mentre può essere più utile una condizione concorrenziale dove, però, la violenza insita nella nostra specie possa essere riutilizzata, trasformata in modo tale da diventare creativa. L'aggressività, la tensione, la paura, vengono allora cambiate in un aspetto che abbiamo voluto chiamare cultura, storia, evoluzione. Non esiste il pacifismo fine a sé stesso, ma esiste il controllo di queste forze. Un milione di pacifisti che fanno una dimostrazione contro la guerra nel golfo, non sono meno violenti di un altro gruppo di dimostranti che stanno inneggiando alla guerra.

Un milione di individui, solo per il fatto di fare una dimostrazione insieme, esprimono un preciso atto di pressione e di forza. Un gruppo di persone che stanno dimostrando per uno specifico obbiettivo, all'interno di un sistema culturale e politico, esercita una forza immensa, sia che si tratti di un esercito armato di voti o di un esercito armato di picche e di spingarde.

LA NON VIOLENZA

La non violenza gandhiana ha esercitato una pressione molto grande sul sistema produttivo e dei servizi dell'intera società. Si tratta, alla fin fine, di un atto di violenza molto grande nei confronti della società, alla pari di uno sciopero che crea delle condizioni molto scomode per gli utenti. Si tratta comunque sempre di una specifica forma di violenza.

Se un individuo fosse sufficientemente maturo da non considerare come aggressione qualunque discorso che arriva da un altro individuo si perverrebbe all'idea di fare politica in un modo molto più ampio.

LA POLITICA

La politica ha, come finalità, lo sviluppo di interessi contrapposti ad altri interessi. Se la politica viene svolta all'interno di un gruppo umano sufficientemente ristretto, vi sarà, nonostante le differenze, una condizione di obiettivi comuni. Occorre esercitare la capacità di arricchirsi, all'interno di un gruppo umano, attraverso le differenze. Un parere differente non è un attacco ma, piuttosto, rappresenta un arricchimento.

Intervento:

Per ricostruire lo specchio uomo è necessaria tutta l'umanità nelle sue differenziazioni?

Oberto:

Non tutta l'umanità, ma senz'altro una parte.

Intervento:

Una parte di quest'umanità è senz'anima?

Oberto:

Ha notevoli potenzialità, ma non ha le condizioni storiche per svilupparle. Occorre però che vi sia un numero sufficientemente elevato di esseri umani, per poter mantenere delle differenze, vuoi a livello genetico, vuoi a livello culturale.

L'ARCA DELL'UMANITA'

E' importante che, sull'arca dell'umanità vi siano rappresentanti di più specie possibili. La varietà porta ricchezza all'umanità nel suo complesso.

Ogni specie che scompare sottrae vita al pianeta.

All'interno della nostra specie, che è già abbastanza differenziata, stiamo assistendo alla distruzione delle varietà della specie uomo, degli Eschimesi a popolazioni dell'America del Sud e così via.

Molti gruppi etnici si trovano, oggi, al di sotto del numero minimo che permette di mantenere una differenziazione genetica: perdiamo così delle potenzialità presenti all'interno della nostra stessa specie.

Per poter ricostruire geneticamente delle specie occorreranno migliaia di anni. Questo, dal punto di vista della scienza, potrà anche essere possibile, ma provate a pensare a tutte le implicazioni sociali che tutto ciò comporta.

LA DIFFERENZIAZIONE DELLE SPECIE

Per fare questo occorrerà mantenere dei tipi di società, su isole o su altri pianeti, distaccate, quindi, dal resto dell'umanità, senza nessuna possibilità di avere, per tantissimo tempo, contatti con gli altri individui della stessa specie. Si tratterebbe di veri e propri vivai della razza umana. I bambini, isolati e messi in tale condizione, esalteranno maggiormente le differenziazioni di quella stesa specie.

Intervento:

Lo stesso discorso potrebbe valere per l'uomo su questo pianeta?

Oberto:

Questo discorso potrebbe valere anche per l'uomo su questo pianeta. L'umanità potrebbe aver previsto, da milioni di anni, di differenziare le colonie per mantenere una sufficiente varietà genetica nella nostra specie. L'isolamento di una razza può essere fondamentale per la sua perpetuazione. Vi ricordo che il successo dell'Europa nella colonizzazione del pianeta non è dovuto tanto al fatto che siano esistiti dei navigatori che hanno compiuto importanti scoperte, quanto piuttosto alla straordinaria posizione geografica dell'Europa, che ha permesso la formazione di specie viventi forti, dall'uomo agli animali, ai vegetali, che hanno poi prevalso sulle specie di altri continenti. Gli europei hanno vinto in America, in Sud America, in Africa non tanto con le armi quanto con i.........................raffreddori!!!!!!

La maggior resistenza dell'uomo europeo alle malattie gli ha permesso la colonizzazione del resto del mondo, gli ha permesso di rinforzare alcuni aspetti genetici che hanno, quindi, prevalso nei confronti di quelli di altre società. L'incontro con specie così forti, ha indebolito enormemente sul piano biologico e batteriologico le capacità di resistenza di queste società.

La diffusione dell'uomo europeo e delle specie a lui collegate ha creato una guerra mondiale di vastità immensa tra le varietà viventi.

Oggi, ad esempio, si presta molta attenzione nel creare barriere sanitarie tra i diversi stati, tra i diversi continenti, proprio per difendere le specie autoctone. Ad esempio, alcuni anni fa è stata importata in America dall'Africa un tipo di ape che, essendo molto più aggressiva, ha distrutto le api presenti in quella regione.

Intervento:

Per difendere questo tipo di informazione è possibile utilizzare le linee sincroniche?

Oberto:

Senz'altro è possibile. E poi, grazie agli attuali mezzi di informazione, un popolo che raggiunge conquiste economiche, sociali, evolutive di una certa importanza, potrebbe immediatamente diventare vessillo per gli altri popoli: una realtà, quindi, imitabile anche per gli altri popoli. Per raggiungere determinati obbiettivi occorre che vi siano modelli ai quali rapportarsi.

MODELLI DI RIFERIMENTO ACQUARIANO

Pensate alla teoria dello sviluppo a macchia di leopardo, dove altri modelli di vita d'avanguardia, pionieristici, possono diventare a mano a mano emulabili. Damanhur, ad esempio, è un modello sociale funzionante, esportabile, che potrebbe essere idealmente inserito in una qualunque cultura. Sto parlando di sviluppo di modelli umani che possono essere, nella loro ossatura, utilizzabili da qualunque popolo.

Dal punto di vista della tecnologia sociale un modello come quello di Damanhur ha la stessa importanza di una grande scoperta nella scienza chimica o fisica.

Dal punto di vista dell'applicazione sociale, un modello come il nostro ha una potenzialità molto grande.

Come esiste in fisica una legge di fondamentale importanza che ti dice che E=mc2, legge la quale spiega che la materia si trasforma in una determinata maniera, allo stesso modo si può costruire un modello sociale che tenga conto della tecnologia, dell'inserimento dei gruppi umani, del valore del gruppo, del valore del singolo. L'incremento di ognuno di questi valori ed il rapporto che ne deriva permette di creare uno standard sociale di grandissima complessità.

Questo modello è simile, se vogliamo, allo sviluppo di una molecola sintetica che deve mantenersi in un equilibrio di umidità, di calore, di temperatura ecc. ecc.

Stiamo parlando di modelli sociali applicati alla vita.

Intervento:

Questo modello è, di per sé, perfettibile?

Oberto:

Occorrerà, ad esempio, all'interno di questo modello, da esaminare, per il nostro tipo di società occidentale, quali strutture possono essere sviluppate. Conoscendo il modello di base si potrà creare una struttura di qualunque forma.

Pensate alle cellette di un alveare che possono essere riproducibili in strutture a mano a mano più diverse e complesse. Essendo un modello relativo a realtà vive, ad individui, esso presuppone un adattamento continuo alle condizioni sociali che si presentano.

Potrà cambiare, ad esempio, in base alle situazioni di guerra o di pace. Un modello di questo genere presuppone una complessità molto grande di variabili. Non è sufficiente mettere insieme duecento persone, ma occorre rispettare una serie di regole precise. Potete paragonare questo modello sociale ad un generatore molecolare che si automantiene in equilibrio.

Questa struttura è fatta per essere conservata stabile.

Intervento:

Quindi lo stesso modello, in posti diversi, può svilupparsi in modi differenti?

Oberto:

Certamente, possono esserci sviluppi differenti a partire dalla stessa base.

